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“Nessuno dovrebbe vivere con la paura di morire anche dopo che sono terminati i 
combattimenti” 
(Dal messaggio del Segretario Generale delle Nazioni Unite Antònio Guterres del 
4 aprile 2017) 

Le Nazioni Unite hanno indetto, mediante la Risoluzione A/C.4/60/l.7/REV.1 datata 8 
novembre 2005, il 4 aprile “Giornata Internazionale per la sensibilizzazione sul problema delle 
mine e sostegno alla Mine Action”.  L’obiettivo generale della giornata è quello di richiamare 
l’attenzione sul problema degli ordigni inesplosi quale azione a carattere pienamente 
umanitario. 

La Mine Action, infatti, non riguarda solo le mine. In molti paesi, gli ordigni inesplosi (UXO) e 
gli ordigni esplosivi improvvisati (IED) sono una minaccia ancora maggiore per la sicurezza 
delle persone. Gli UXO comprendono bombe da mortai, granate, missili o altri dispositivi che 
non riescono a esplodere rimanendo instabili ed in grado di uccidere se toccati o -talvolta- 
anche solo sfiorati.  

La Mine Action poggia le sue attività su 5 pilastri: 

LA BONIFICA UMANITARIA 

Rimuove e distrugge mine e residuati bellici esplosivi secondo criteri stabiliti da linee guida 
internazionali per la messa in sicurezza delle aree contaminate. Fornisce competenze ed 
addestramento agli operatori locali. 

L’EDUCAZIONE AL RISCHIO 

Insegna ad identificare mine e residuati bellici esplosivi e, contestualmente, spiega alle 
popolazioni civili a riconoscerne la pericolosità ed evitare l’esposizione al rischio di esplosioni 
accidentali.  

L’ASSISTENZA AI SOPRAVVISSUTI  

Assicura servizi di assistenza e di riabilitazione medica alle vittime, compresa la formazione 
professionale, il reinserimento lavorativo e progetti di inclusione socio-economica. 

LA DISTRUZIONE DELLE SCORTE 

Aiuta e incoraggiare i Paesi a distruggere i loro arsenali di mine e cluster bombs come richiesto 
dagli accordi internazionali sottoscritti e ratificati. 

L’ADVOCACY, LA SENSIBILIZZAZIONE E IL SOSTEGNO ALLE CONVENZIONI 
DI MESSA AL BANDO E DI SALVAGUARDIA DEI DIRITTI UMANI  

Promuovono un mondo libero dalla minaccia delle mine ed ordigni inesplosi con la diretta 
partecipazione della società civile in ambiti internazionali e nazionali; 

incoraggiano i paesi ad aderire a trattati e convenzioni internazionali volti a porre fine alla 
produzione, al commercio, all’invio e all'uso di mine e cluster bombs e a sostenere e 
promuovere i diritti delle persone con disabilità;  

sostengono e diffondono le buone pratiche relative alla “mine action” nell’ambito della 
cooperazione internazionale. 

PROGRAMMA  

“Mine Action: un investimento sull’umanità” 

Ore 9:30 – 9:45 Registrazione partecipanti 

INTRODUZIONE EVENTO 

Ore 9:50 Proiezione Filmato 

Nicolas MARZOLINO Vittima di un ordigno bellico a Novalesa nel 2013 e socio  
dell’ Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra  (ANVCG) 

Ore 10:30 INTERVENTI DI APERTURA 

Giuseppe CASTRONOVO Presidente Nazionale dell’Associazione Nazionale Vittime 
Civili di Guerra (ANVCG) 

Santina BIANCHINI Presidente Nazionale della Campagna Italiana Contro le Mine 
(CICM)  

Ore 10: 50 SALUTI  DELLE AUTORITA’ 

Sen. Rosa Maria DI GIORGI Vicepresidente del Senato 

Ore 11:00 RELATORI 

Sen. Benedetto DELLA VEDOVA Sottosegretario di Stato agli Esteri e Presidente del 
Comitato Nazionale Azioni Umanitarie contro le Mine (CNAUMA)  

Andrea SENATORI delegato del Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo (AICS) 

Ore 11:30 –11:45 Coffee Break  

Alberto CAIRO Delegato del Comitato Internazionale Croce Rossa in Afghanistan (ICRC) 

Sen. Silvana AMATI prima firmataria del disegno di legge "Misure per contrastare il 
finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e sub-munizioni a 
grappolo” 

Giuseppe SCHIAVELLO Direttore Nazionale della Campagna Italiana Contro le Mine 
(CICM) 

Ore 12: 30 Domande e Risposte 

CONCLUSIONI 

MODERA 
GUIDO BARLOZZETTI 

(Giornalista) 


